
VOLUME 25°
dal 7 Ottobre 1928 fino al 4 Aprile 1929



INDICE DEI CONTENUTI DEL VOLUME 25° 200

7 OTTOBRE 1928  p. 305

Apertura della “Casa della Divina Volontà” a Corato, voluta dal P. 
Annibale M. Di Francia allo scopo di ospitare Luisa. La festa della 
sua inaugurazione è segno e annuncio dell’inizio del Regno della 
Divina Volontà. Gesù nel tabernacolo e Luisa nel suo letto sono 
prigionieri per amore ed insieme preparano il suo Regno.

10 OTTOBRE 1928 “ 309

La lunga prigionia di 40 anni di Luisa nel letto è servita per pre-
parare l’occorrente per manifestare il Regno della Divina Volontà: 
adesso dovrà mettere tutto in ordine perché si veda. Benedizione 
di Gesù a Luisa. L’amore represso di Gesù è la sua pena più gran-
de; quali grazie darà ai sacerdoti che pubblicheranno gli scritti.

17 OTTOBRE 1928 “ 312

Ogni verità manifestata sulla Divina Volontà ha la forza d’incan-
tare il volere umano e vincerlo. Analogia tra la presenza di Gesù 
concepito nel seno materno e consacrato nel SS. Sacramento. Ana-
logia tra Gesù nell’Eucaristia e Luisa nel suo stato di vittima nel 
letto, volendo e facendo entrambi lo stesso.

25 OTTOBRE 1928  “ 315

Chi vive nella Divina Volontà vi trova tutte le opere divine e da pa-
drona prende, le mette in atto e le ridà al suo Creatore come omag-
gio d’amore, rinnovandogli le sue gioie, le sue feste, la sua Gloria.

28 OTTOBRE 1928  “ 316

Il Regno del Volere Divino deve essere popolato nella creatura 
da tutti gli atti che, come eserciti divini, sono usciti dalle Divine 
Persone e presenti nel “FIAT Divino”. La festa di Cristo Re, isti-
tuita dalla Chiesa, è preludio del Regno della Divina Volontà, che 
ancora la Chiesa non conosce.

200. Questo Indice non è di Luisa, ma vuol essere soltanto un’anticipazione dei contenuti del vo-
lume.



4 NOVEMBRE 1928  p. 319

Le verità sulla Divina Volontà sono altrettanti raggi di luce che 
portano con sé altrettante Vite divine. Scopo di benedire Gesù a 
Luisa. Chi fa regnare la Divina Volontà tiene compagnia a Gesù, 
che nei tabernacoli è solo.

10 NOVEMBRE 1928  “ 321

Nel mare infinito del Volere Divino l’anima trova tutte le opere 
di Dio, le racchiude in sé e in un continuo mormorìo le innalza al 
Cielo, insieme alla continuo preghiera di Gesù nel tabernacolo, 
chiedendo il Regno. Festa di Gesù nel benedire Luisa con il Padre 
e lo Spirito Santo, insieme con tutto il Cielo e la terra.

14 NOVEMBRE 1928  “ 323

L’uomo, a somiglianza di Dio, ha come Dio una sua unità in tut-
to ciò che fa, effetto della sua unica volontà; perciò, se vive nella 
Divina Volontà si rende presente nell’Atto unico di Dio e in tutto 
ciò che fa. La maternità spirituale di Luisa verso Gesù si estende 
anche rispetto a tutti i piccoli che diventano figli del suo Volere.

20 NOVEMBRE 1928  “ 325

Le verità sul Divin Volere sono altrettanti soli che formano il gior-
no perenne nell’anima. La Divina Volontà, data da Dio all’uomo, 
lo rende padrone di tutto e Dio e la creatura si possiedono a vicen-
da, avendo tutto in comune.

2 DICEMBRE 1928  “ 327

Luisa è il tabernacolo vivente della Divina Volontà, nel quale Gesù 
non è più solo, ma ha la compagnia divina della creatura, che Lo 
segue in tutto ciò che fa.

5 DICEMBRE 1928  p. 328

La differenza tra chi vive nella Divina Volontà e chi vive nel pro-
prio volere umano è quella di chi ha il Sole, sorgente di ogni bene, 
e lo fa scendere sulla terra, e di chi come la terra è soggetto a po-
vertà, stagioni e notti.

8 DICEMBRE 1928  p. 330

Tutta la Creazione si sentì ridare l’ordine nell’Immacolato conce-
pimento di Maria, che vincolò il divino e l’umano. Oggi è la festa 
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delle feste, perché per la prima volta la creatura ha baciato e ab-
bracciato Dio in virtù del “FIAT Divino”; ed è anche la prima volta 
che nella Chiesa Maria riceve onori divini. Perciò questa è «la festa 
del concepimento della Divina Volontà in Maria». Lei veniva dalla 
terra, ma era diventata Sole.

13 DICEMBRE 1928  p. 334

Ogni cosa creata porta all’uomo una particolare felicità da parte di 
Dio. Ogni privazione di Gesù è un dolore e una morte che prepara 
la resurrezione di una sua nuova vita.

14 DICEMBRE 1928  “ 336

Le verità sul “FIAT Divino” sono frutti di luce, che debbono dare 
luce al mondo; ma chi dovrebbe occuparsi della loro pubblica-
zione e non lo fa, lo impedisce. Dio fa tutto in un solo Atto, che 
contiene ogni atto delle creature. A quest’Atto solo si unisce chi 
vive nel Divin Volere, prende parte a tutto ciò che Esso fa e Lo 
ricambia per tutti.

16 DICEMBRE 1928  “ 338

La parola di Gesù crea e ciò che ha detto sugli eccessi del suo 
Amore nell’Incarnarsi, preludio delle lezioni sul suo “FIAT”, for-
mano nei cuori una nuova Creazione. Gesù è felice nel sentire la 
sua parola per mezzo di Luisa.

21 DICEMBRE 1928  “ 340

Le creature, ingrate, non vogliono far vita nel mare d’amore di 
Gesù, che ama e non è amato. La Divina Volontà illumina e vivifica 
Luisa e quanti le stanno vicino. Dio diede all’uomo, nel crearlo, il 
vuoto dell’Universo, in cui vivere e fare le sue opere naturali, e il 
vuoto della sua Volontà, da riempire di opere divine come quelle 
di Dio.

25 DICEMBRE 1928  “ 343

Festa che Luisa fa a Gesù nel suo Natale, servendosi del Divin 
Volere in tutte le cose create; col suo amore Gli ha fatto una culla 
d’oro e coi suoi atti una vesitina di luce. La creazione di Adamo – il 
primo sole umano nel quale erano contenuti tutti gli altri – superò 
tutto. L’unità e l’Amore divino creato in lui lo rendeva ad imma-
gine di Dio.
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29 DICEMBRE 1928  p. 346

Le conoscenze manifestate sulla Divina Volontà sono la nuova 
Creazione, cieli, soli, stelle, mari, venti, ecc. viventi e parlanti, che 
formeranno la nuova famiglia divina sulla terra e la comunicazione 
tra il Creatore e la creatura.

1° GENNAIO 1929  “ 348

Il regalo di capodanno più gradito a Gesù. Ogni manifestazione sul-
la Divina Volontà è una pagina maravigliosa della vita di Luisa, che 
formerà l’epoca più bella della storia. La ferita della circoncisione 
di Gesù risana quella del peccato di Adamo. Fin dalla nascita, Gesù 
ha dedicato ogni istante della sua vita a ristabilire il suo Regno.

6 GENNAIO 1929  “ 350

Miseria dell’umanità priva dell’eredità del Padre, che è la Divina 
Volontà. Il “FIAT Divino” cancella ogni male, comunica alla crea-
tura in cui regna tutti i beni e trasforma tutto in felicità. Lo stato in 
cui vive Luisa ne è la prova.

13 GENNAIO 1929  “ 353

Un bene che Dio vuole concedere, è necessario che prima sia con-
cepito nelle menti, nei desideri e nei cuori di quelli che lo deb-
bono ricevere. Così la venuta al mondo del Divin Redentore fu 
preparata dai profeti nella mente e nel cuore di un popolo; e così 
la venuta del Regno del “FIAT Divino”, i sacerdoti hanno la grave 
responsabilità di farla conoscere. Perciò la Madre restò in mezzo 
agli Apostoli e così Luisa è rimasta in mezzo ai sacerdoti.

20 GENNAIO 1929  “ 355

La Creazione è un esercito divino, nel quale ogni cosa ha un ruolo 
particolare, nel quale dà gloria a Dio. Solo la creatura, l’uomo, è 
infelice e non dà gloria a Dio, separato dal “FIAT Divino”. Perciò 
Esso vuole regnare di nuovo.

3 FEBBRAIO 1929   “ 356

L’anima, seguendo gli atti della Creazione e della Redenzione, dà a 
Dio l’onore e gli omaggi dovuti e attira il suo Regno sulla terra. Chi 
vive nella Divina Volontà forma unità con tutti i santi del Cielo, 
avendo tutto in comune.

300 LIBRO DI CIELO - Tomo 8



301

10 FEBBRAIO 1929  p. 358

In chi vive nella Divina Volontà e segue i suoi atti, il “FIAT Divino” fa 
la nuova Creazione e nello spazio vuoto del suo nulla Esso crea «cose 
antiche e cose nuove», per racchiudere tutti i suoi atti in quest’anima.

17 FEBBRAIO 1929  “ 360

Chi vive nella Divina Volontà è inseparabile da Essa e da Gesù, 
così come non si possono separare dalla luce i suoi colori e il suo 
calore. Questa creatura è presente attivamente nell’Atto eterno di 
Dio e concorre alla Volontà di Dio che vuole ogni bene, ma non 
quando permette il male.

22 FEBBRAIO 1929  “ 361

Il Volere Divino ha diritto ad essere l’autore e lo spettatore di ciò 
che Luisa scrive. Il suo sacrificio, di rinunciare tante volte per ub-
bidienza al Cielo, ha ottenuto le tante vite divine delle conoscenze 
della Divina Volontà.

27 FEBBRAIO 1929  “ 364

La Divina Volontà dà i suoi effetti a chi la fa, a chi si rassegna o si 
abbandona ad Essa, ma a chi vive in Essa dà tutta la sua vita con 
tutti i beni e gli effetti che contiene, quindi con tutti i tipi di santi-
tà: ricopia in sé i modi del suo Creatore.

3 MARZO 1929  “ 366

Nel creare Adamo, il “FIAT Divino” creò tutti i suoi discendenti 
e restò in atto di rinnovare per ognuno quella festa d’amore, ma 
per adesso può farlo solo con Luisa. Segno che si possiede il Divin 
Volere è il dominio di sé.

8 MARZO 1929  “ 368

Tutta la Creazione forma una orchestra celeste, perché ad ogni cosa 
il “FIAT Divino” comunica il suo ordine, armonia e bellezza. Luisa 
la fa suonare davanti a Dio, chiedendo il suo Regno. Chi vive nel 
Divin Volere prende parte al suo Atto e a tutti i suoi effetti, quindi 
vivifica e sostiene tutte le cose e chiama vita tutti gli atti sospesi.

13 MARZO 1929  “ 370

Nel creare l’uomo, Dio non solo lo circondò d’amore in ogni cosa 
creata, ma lo fece gareggiare in amore con Lui. Ogni volta che 
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Gesù viene da Luisa, le comunica un nuovo atto della sua Divinità, 
cioè una nuova conoscenza, che è una nuova Vita Divina.

17 MARZO 1929  p. 373

In questo capitolo, più che in altri, è il Padre Celeste che parla per 
mezzo di Gesù. La sua Volontà genera luce e vita, che fa scendere 
dal Cielo nelle sue verità. Queste verità sono altrettanti figli, che a 
loro volta sono fecondi nel cuore di chi li riceve. Non apprezzare 
né custodire una verità divina è il male più grande. Dolore di Gesù 
per la trascuratezza di chi ha smarrito tre volumi sulla Divina Vo-
lontà; quale danno ha causato.

22 MARZO 1929  “ 376

Dio vuole la collaborazione dell’uomo perché le sue opere si-
ano conosciute e abbiano vita. Perciò volle gli Apostoli per far 
conoscere e trasmettere la Redenzione, e i suoi Sacerdoti perché 
si conosca sulla terra il Regno della sua Volontà. Essa ha fatto la 
Creazione ed è vita di ogni cosa, ma nel creare l’uomo ha voluto 
farlo come un piccolo Dio, che vivesse sempre nel suo seno; perciò 
vuole che ritorni in Esso.

25 MARZO 1929  “ 379

Le cose create sono vincolate alla creatura che vive nel Divin Vole-
re come membra di uno stesso corpo. Le verità sulla Divina Volon-
tà fatte a Luisa sono quelle che Dio avrebbe dato all’uomo se non 
avesse peccato. Nessuna può mancare, perché manifestandole Dio 
rinnova la Creazione con doppia grazia, luce e amore.

31 MARZO 1929  “ 381

Col sottrarsi Adamo alla Divina Volontà con un semplice atto, 
cambiò la sorte dell’intera umanità e modificò il Progetto della 
Divina Volontà. Se non ci fosse stato il peccato, il Verbo sarebbe 
venuto sulla terra come Re glorioso; invece dovette venire prima 
come Redentore. Sarebbe venuto come nella Risurrezione, pieno 
di maestà: infatti, solo per Gesù e Maria non cambiò il Progetto e 
sono glorificati e divinizzati anche nel corpo.

4 APRILE 1929  “ 385

I primi (pochi) che vivranno nella Divina Volontà e la molteplicità 
delle sue conoscenze saranno come il lievito del suo Regno: il resto 
verrà da sé. Tutto ciò che ha valore o ufficio universale è sempre unico.


